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CIAO MARCO,
NON ABBIAMO PAROLE.
SEMPLICEMENTE GRAZIE 

Un grave lutto ha colpito CNA Piemonte Nord.
Nella serata di martedì 20 luglio è scomparso im-
provvisamente, in seguito ad un malore, Marco
Zanforlin, per quasi un decennio presidente della
CNA provinciale di Novara, poi membro degli or-
ganismi dirigenti di CNA Piemonte Nord. 

Marco Zanforlin era nato il 1° settembre 1954.
Titolare della Carrozzeria Dommarc a Novara,
dove aveva iniziato a lavorare in affiancamento

al papà Domenico, svolgeva ancora con grande passione la sua professione nella storica officina in via del
Gazurlo, anche dopo essere andato in pensione, pochi anni fa. 

Marco Zanforlin inizia il suo impegno negli organismi dirigenti dell’Associazione all’inizio degli anni ’90, co-
me presidente provinciale dell’Aira, il raggruppamento degli autoriparatori. Il 16 settembre 1996 viene elet-
to presidente di CNA Novara, incarico che ha ricoperto fino al 2005. Da presidente prosegue con determi-
nazione nel percorso indicato da Rosalba Filippi, che lo ha preceduto e con la quale ha condiviso molte
esperienze. A lui è spettato il taglio del nastro nel 1997 della nuova sede della CNA a Novara in viale Dante
37, che ancora oggi è la Casa degli Artigiani.

Con lui consigliere, alle soglie del 2000 per la prima volta CNA entra negli organismi della Camera di
Commercio di Novara.  Intanto lavora per gettare le fondamenta dei pilastri destinati a reggere lo sviluppo
dell’Associazione, che si apre ad offrire sempre maggiori e qualificati servizi agli associati, sostenendo con
grande convinzione il percorso di aggregazione delle associazioni territoriali di Novara, Vercelli e VCO che
ha portato alla nascita di CNA Piemonte Nord. 

Marco era ancora molto impegnato all’interno di CNA, sti-
mato e apprezzato da tutti. Alla nostra assemblea elettiva che
si è svolta il 6 giugno ha avuto il compito di valutare e avanza-
re ai soci riuniti la candidatura del nuovo presidente Massimo
Pasteris e dei nuovi componenti degli organi dirigenti. 

Il 6 giugno, prima di iniziare le votazioni assembleari, aveva
fatto un intervento molto accorato augurando buon lavoro a
chi sarebbe stato eletto e incoraggiandoci a impegnarci nel-
l’attività associativa. Era molto affezionato a CNA, la sua pre-
senza alle riunioni e il suo contributo costruttivo erano un gran-
de sostegno e una garanzia per tutti noi. 

Siamo tutti attoniti per questa terribile e inattesa notizia, la
presidenza, i soci, tutti i collaboratori che lo conoscevano. 

La grande famiglia di CNA Piemonte Nord si stringe con
grande affetto alla moglie di Marco, al fratello, ai nipoti e ai
suoi collaboratori.
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A giugno è mancato Pio De Lise, artigiano pulitore di me-
talli che fece parte del gruppo promotore intorno al quale
nacque la CNA a San Maurizio d’Opaglio. 

Non solo il suo impegno per gli artigiani, ma anche le sue
mani rimarranno nella storia della CNA: l’immagine che ritrae
proprio le sue mani che tengono un pezzo di metallo è stata
scelta per la copertina del libro ‘CNA - Quarant’anni a Nova-
ra’ realizzato nel 2007 in occasione del 40° anniversario di fon-
dazione della CNA novarese.   

Addio ad Alfredo Marchetti, 
il fondatore di CNA Novara nel 1967 
Scomparso a 98 anni il 23 luglio il primo presidente dell’Associazione, che ha
ricoperto il ruolo fino al 1980 e che ha costruito le fondamenta della CNA  

È mancato nella serata di venerdì 23 luglio all’età
di 98 anni il fondatore di CNA Novara Alfredo Mar-
chetti. 

Di Cameri, paese alle porte di Novara, era un uo-
mo di grandi ideali: in gioventù aveva lottato per la
libertà come partigiano. Aveva continuato a batter-
si con impegno nell’associazionismo e nel 1967, con
un gruppo di artigiani illuminati, aveva fondato CNA
a Novara e ne era stato eletto primo presidente, ca-
rica che ha ricoperto fino all’aprile del 1980. 

Fino a quando la salute glielo ha permesso ha
continuato a seguire l’attività della nostra Associa-
zione, con grande attenzione e lucidità. 

Nel 2007 aveva contribuito con la sua straordina-
ria testimonianza alla stesura del libro CNA 40 ANNI A
NOVARA, scritto dal giornalista Mario Giarda. 

Proprio in quel testo si definiva ‘un sindacalista ri-
goroso e ostinato’. L’impegno per la politica e nel
sindacato hanno contrassegnato la sua vita. 

Ex sindacalista della Fiom, si trasforma in artigiano
intorno al 1965, quando comincia a lavorare insieme
al fratello artigiano che già costruiva mungitrici e at-
trezzature zootecniche. 

“Nel 1967 - ricordava - mi sono messo in moto per
costruire un’associazione degli artigiani come la in-

tendevo io. Al primo convegno di Arona eravamo
una quarantina, quando ho lasciato la presidenza
gli iscritti alla CNA erano più di 700”. Sua la volontà di
aprire i primi uffici sul territorio e di far sentire sempre
di più a tutti i livelli l’importante voce degli artigiani. 

Gli artigiani di CNA ricordano con grande affetto
e riconoscenza Alfredo Marchetti. Un uomo che ha
costruito la nostra storia e che non dimenticheremo
mai. La presidenza, il direttore, gli organi dirigenti e
tutti i collaboratori di CNA Piemonte Nord si stringono
alla famiglia.

Si sono fermate le mani di Pio De Lise, 
tra gli artigiani fondatori di CNA a San Maurizio d’Opaglio
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Dal 6 giugno 2021 CNA
Piemonte Nord ha un nuo-
vo presidente.

L’assemblea dei soci ha
chiamato a sostituire il no-
varese Donato Telesca,
che ha terminato il suo
doppio mandato dopo
l’elezione nel 2013 e il rin-
novo nel 2017, il vercellese
Massimo Pasteris.

Pasteris, 61 anni, è arti-
giano autotrasportatore di
merci conto terzi. Ha conti-
nuato la tradizione della
sua famiglia, che da tre ge-
nerazioni svolge questo lavoro. È
specializzato nel trasporto del ri-
so in tutto il Nord Italia.

Dopo un periodo in affianca-
mento nella ditta del padre, nel
1984 ha aperto la sua azienda e
nello stesso anno si è iscritto a
CNA Vercelli, dove ha parteci-
pato da subito all’attività asso-
ciativa, fino a fare parte della
Direzione, ricoprire per due man-
dati il ruolo di presidente di CNA
FITA Vercelli e, nel 2017, essere
eletto dall’assemblea CNA Pie-
monte Nord, presidente del-
l’area di Vercelli, in affianca-
mento al presidente CNA Pie-
monte Nord Donato Telesca.

È membro del Consiglio di
Amministrazione del Cotraver
(Consorzio Trasportatori Vercelli)
di cui è stato presidente dal
1997 al 2012. 

Massimo Pasteris è il nuovo
presidente CNA Piemonte Nord 
È stato eletto dall’assemblea dei soci il 6 giugno 2021 e resterà in carica fino
al 2025. Ad affiancarlo nella presidenza Lorella Metaldi e Filippo Calcagno

Pasteris sarà affiancato da Lo-
rella Metaldi, 60 anni, di Verba-
nia, imprenditrice del settore au-
totrasporto, che assume la carica
di presidente dell’area VCO, e da
Filippo Calcagno, 57 anni, di Ba-
rengo, imprenditore edile, come
presidente dell’area Novara.

Metaldi nel 2004 ha aperto la
ditta AL.VER Trasporti che occupa
15 persone, con sede a Premosel-
lo Chiovenda, che effettua tra-
sporti conto terzi su scala naziona-
le e con particolare specializzazio-
ne nel settore legato all’ambien-
te. È una solida realtà che conta
diversi anni di esperienza matura-
ta insieme al marito nell’azienda
di famiglia. Dal 2013 fa parte del
Direttivo CNA Piemonte Nord del
VCO.

Calcagno, 57 anni, artigiano
edile in società con il fratello in
una famiglia che svolge questo
lavoro da tre generazioni, prima in
Sicilia e poi in provincia di Novara,
ha fondato la sua azienda C. & C.
nel 1999. È componente la Dire-
zione CNA Piemonte Nord dal
2013. Nel 2021 è stato nominato
anche presidente del direttivo di
Mestiere del settore delle costru-
zioni.

“Faccio parte della CNA da 35
anni - ha dichiarato il presidente
Pasteris appena dopo la sua ele-
zione all’unanimità – e ne vado
orgoglioso. Questa è una nuova
sfida che cercheremo di affronta-
re nel migliore dei modi tutti insie-
me. Garantisco il mio e il nostro
impegno, in particolare, verso i
giovani e le giovani imprese. Sono
il nostro futuro e hanno bisogno di
tutto il nostro supporto”.

La nuova Presidenza 
della nostra Associazione
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CNA tra passato, presente e futuro.
Bilancio di fine mandato di Telesca 
Il presidente uscente ha ripercorso gli ultimi otto anni di lavoro e impegno
per l’Associazione e tracciato le linee guida per costruire insieme il domani

Nella sua relazione il presidente
CNA Piemonte Nord uscente Do-
nato Telesca ha ripercorso gli otto
anni del suo mandato, iniziato nel
2013 e continuato nel 2017 dopo
la riconferma della fiducia.

“Quando ho assunto la presi-
denza nel 2013 - ha detto Telesca
- pensavamo, o forse meglio, spe-
ravamo, che la fine della crisi
economica esplosa nel 2008 fosse
vicina. E invece, era ancora lì, in-
sieme a tutte le sue difficoltà. Per
certi aspetti sembrava essere di-
ventata cronica. Quella crisi ha
cambiato, probabilmente in mo-
do irreversibile, il modo di lavora-
re e il modo di gestire le nostre
imprese, che è dovuto diventare
più attento e oculato oltre che
più competitivo. In quegli anni so-
no cambiate le dinamiche del
mercato che a loro volta hanno
influenzato l’andamento dell’eco-
nomia su scala globale ed anche

locale. Mol-
te imprese
non ce l’-
hanno fatta
a reggere
l’urto, ad
adattarsi al-
le novità e
perciò han-
no dovuto
chiudere. Il
nostro terri-
torio non è
stato rispar-
miato e i
dati del Re-
gistro imprese delle Camere di
Commercio delle nostre province
ne sono la prova. Il 2020 è stato un
anno terribile per l’artigianato e le
piccole imprese a causa della
pandemia. Quattro imprese arti-
giane su cinque sono finite in pro-
fondo rosso l’anno scorso, come
ha attestato una recente indagi-
ne del Centro Studi CNA. Nei

comparti che più hanno sofferto
le chiusure forzate, il distanzia-
mento sociale, la drastica riduzio-
ne dei consumi, come ad esem-
pio il settore dei servizi, della risto-
razione, in molti casi le perdite si
avvicinano al 100 per cento”. 

Oggi come ieri, CNA è sempre
al fianco delle imprese, soprattut-
to nei momenti difficili: “Lo ha fat-
to negli anni della crisi cominciata
nel 2008 - ha sottolineato Telesca -
lo ha fatto in particolare in questo
ultimo anno di totale emergenza.
In questa situazione il rafforza-
mento dell’Associazione attraver-
so l’unione delle CNA provinciali
di Novara, VCO e Vercelli, seguita
a quella della società di servizi, si
è rivelata una scelta vincente e

Scelta vincente l’unione
delle tre CNA provinciali 
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CNA tra passato, presente e futuro.
Bilancio di fine mandato di Telesca 
Il presidente uscente ha ripercorso gli ultimi otto anni alla guida
dell’Associazione e tracciato le linee guida per costruire insieme il domani

lungimirante, che ha permesso
un notevole miglioramento orga-
nizzativo. Un valore aggiunto che
ha garantito il sostegno e l’assi-
stenza alle nostre imprese, soprat-
tutto in momenti che non hanno
precedenti, come quello del-
l’emergenza sanitaria. CNA Pie-
monte Nord è oggi una realtà so-
lida che conta quasi 5.000 im-
prenditori associati, 4.500 impre-
se, 2.100 pensionati. Che ora ha
a disposizione 3 sedi provinciali;
3 sedi di zona; 13 uffici di perma-
nenza. L’impegno sindacale di
CNA per la tutela e la rappresen-
tanza degli artigiani e delle picco-
le imprese è sempre stato costan-
te nel tempo”.

Telesca si è soffermato a lungo
sulle questioni ancora aperte su
cui CNA chiede al Governo di in-

tervenire (e da molto tempo pri-
ma della pandemia) per sostene-
re le piccole e medie imprese:
semplificazione della burocrazia,
alleggerimento della pressione fi-
scale, accesso al credito. “Que-
stioni cruciali - ha rimarcato - per
permettere alle imprese di conti-
nuare a vivere e ripartire piena-
mente al meglio delle loro poten-
zialità. L’opportunità per le impre-

se di ripartire è data dalle risorse
del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, che riceverà i cospicui
fondi del piano europeo di ripresa
Next Generation EU. Un’occasio-
ne imperdibile di sviluppo, investi-
menti e riforme senza precedenti
nella storia”. 

Telesca ha concluso il suo inter-
vento ringraziando il gruppo di ar-
tigiani e funzionari CNA con i qua-
li ha condiviso questi anni di impe-
gno nell’Associazione. Ha voluto
ringraziare in particolare l’ex diret-
tore Elio Medina, con il quale ha
condiviso ogni passo fin dal suo in-
gresso negli organsismi dirigenti.
Ha inoltre ricordato con emozione
e gratitudine gli ex presidenti
scomparsi Bruno Braghini, Rosalba
Filippi e Francesco Deinnocenti.

Le questioni cruciali
ancora aperte sui tavoli 

Agli ex presidenti un
commosso ringraziamento
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Sempre più grandi e utili alle imprese,
CNA diventata un punto di riferimento
Il direttore Pasquino ha evidenziato la crescita e il rafforzamento di CNA negli
ultimi anni. In collegamento on line il presidente nazionale CNA Vaccarino   

L’assemblea dei soci CNA Pie-
monte Nord, che ha eletto i nuovi
organi dirigenti che guideranno
l’Associazione degli artigiani e del-
le piccole imprese per i prossimi
quattro anni, si è svolta domenica
6 giugno 2021, in forma privata
con collegamento on line e par-
ziali presenze nelle sedi di Novara,
Vercelli e Gravellona Toce.

Ad introdurre i lavori è stato il
direttore CNA Piemonte Nord
Marco Pasquino, il quale ha evi-
denziato la crescita e il rafforza-
mento dell’Associazione negli ul-
timi anni, in termini numerici co-
me associati, e in termini di credi-
bilità, affidabilità e autorevolezza. 

“Tutti noi, come persone e co-
me Associazione - ha detto il diret-
tore Pasquino- stiamo uscendo
da questo periodo difficile profon-
damente cambiati, con l’orgo-
gliosa consapevolezza di avere
contribuito a rendere la nostra

CNA Piemonte
Nord più forte,
più credibile e
più utile. La no-
stra Associazio-
ne oggi può
guardare al fu-
turo con mag-
giore fiducia e
affrontare in
condizioni ade-
guate le numerose prossime sfide
che si presenteranno ancora. Vo-
gliamo ripartire insieme alle nostre
imprese, che ogni giorno ci con-
fermano la loro fiducia. E voglia-
mo ripartire con una nuova visio-
ne, sviluppando nuove compe-
tenze e servizi in risposta alle esi-
genze degli associati. Credo for-
temente in una CNA che sappia
intervenire in modo agile, dinami-
co e flessibile, che investe nella
formazione interna per garantire il
rafforzamento delle competenze,
per soddisfare al meglio le richie-
ste che ci pervengono dai soci. È
la strada da seguire perché CNA
Piemonte Nord possa continuare

ad essere la Casa degli
Artigiani, dei commer-
cianti e dei piccoli im-
prenditori. Un’Associazio-
ne, un luogo, dove ogni
singolo associato sa di tro-
vare le risposte ai tanti
problemi che, purtroppo,
ogni azienda si trova ad
affrontare quotidiana-
mente. Ma dove può tro-

vare anche sostegno alla crescita
della sua impresa e qualcuno che
lo aiuta a realizzare le sue idee, i
suoi sogni, i suoi progetti, per ripar-
tire insieme”.

Di cambiamento, futuro e nuo-
ve opportunità per le piccole im-
prese e il territorio, che le risorse
del Recovery Plan potranno por-
tare, ha invece parlato il presiden-
te di CNA Piemonte Fabrizio Actis,
ospite dell’assemblea nella sede
di Novara.

All’evento ha partecipato in
collegamento on line da Roma il
presidente nazionale CNA Danie-
le Vaccarino che ha rimarcato
l’impegno della Confederazione
per gli artigiani e le imprese. Il pre-
sidente ha sottolineato il ruolo
chiave delle associazioni di cate-
goria e la validità del sistema as-
sociativo, oltre all’importanza che
gioca l’aggregazione per il siste-
ma economico. 

Ripartire insieme con una
nuova visione e mentalità 

Il presidente nazionale
CNA ospite dell’evento 
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Riflessioni e richieste per ripartire, 
la parola ad artigiani e imprenditori 
Gli interventi degli associati hanno toccato molti temi: dal ruolo dei giovani,
alle necessità del commercio, dell’edilizia, dell’autotrasporto, del turismo 

Dopo la relazione del presiden-
te uscente Donato Telesca l’as-
semblea ha ascoltato con interes-
se anche i contributi portati da al-
cuni artigiani e imprenditori asso-
ciati che si trovavano nelle sale di
Novara, Vercelli e Gravellona To-
ce. 

Nei loro puntuali e incisivi inter-
venti hanno toccato molti temi e
hanno avanzato le richieste di al-
cuni settori da loro rappresentati.

Di seguito pubblichiamo alcuni
stralci dei loro interventi. 

GAETANO CESSATI 
Presidente CNA Comunicazione

Piemonte Nord 
Fotografo - Web designer

Cosa chiedono i giovani impren-
ditori, i giovani artigiani per riparti-
re? O per entrare a far parte del
mondo legato all’imprenditoriali-
tà? Chiedono soprattutto di esse-
re ascoltati e coinvolti. 
C’è un altissimo livello di consape-
volezza riguardo l’importanza del-
le decisioni e delle iniziative che

verranno prese nei prossimi mesi,
sanno che li investiranno da vici-
no e hanno una visione precisa
del futuro. Questa visione differi-
sce un po’ da quella dei loro geni-
tori, sentono il problema del cam-
bio generazionale e vogliono aiu-
tare i “grandi” ad affrontare le
prossime sfide con nuovi mezzi. 
Fare rete, inclusività, più welfare,
semplificazione della burocrazia,
che vorrebbero davvero digitale,
sempre accessibile, con tutte le
informazioni messe a sistema. I
giovani imprenditori del nostro ter-
ritorio hanno moltissimo da dire e,
se saremo in grado di ascoltarli e
di fidarci di loro, della loro visione,
prenderemo sicuramente la stra-
da migliore.

PAOLO ROMEO 
Presidente CNA Commercio 

Piemonte Nord 
Esercente

Vorrei porre l’attenzione sui costi,
direi quotidiani, del sistema ban-
cario che ricadono sulle nostre

piccole attività commerciali e arti-
gianali. 
Costi che sono in contrasto con la
doverosa, e da noi condivisa,
azione del governo nell’incentiva-
re i pagamenti digitali, a discapito
del contante. Penso al cashback,
alla lotteria degli scontrini e co-
munque alla doverosa lotta al ne-
ro e all’evasione fiscale. 
Noi chiediamo solo che l’Italia si
adegui, davvero, alla direttiva eu-
ropea, datata 2015, che fissava a
0,2% il tetto massimo di queste
commissioni. 
Porto un esempio recente della
mia attività: a fronte di 5.000 euro
di transato nel mese di aprile, le
commissioni sono state di 50 euro.
Cinque volte il limite fissato dal-
l’Unione Europea. 
Noi ci accolliamo volentieri il com-
pito di attuare questa transizione
verso i pagamenti digitali, ma non
ne possiamo pagare interamente
i costi. Se aggiungiamo poi le spe-
se per adeguare i registratori di
cassa a invio telematico delle
chiusure, lotteria degli scontrini e
tutti gli aggiornamenti richiesti dal-
l’Agenzia delle Entrate, si arriva a
costi importanti. 
Altra partita molto importante è
quella dell’accesso al credito che
deve essere più agevole, snello e
veloce nell’erogazione, grazie al
supporto dei Confidi. Spesso i no-
stri artigiani e commercianti han-
no bisogno di risposte in tempi ra-
pidi.
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FRANCO LOBASCIO
Ex presidente CNA Vercelli 

Tipografo

Nel parlare di ripartenza non pos-
so fare a meno di immaginarmi e
sperare che quando ripartenza
sarà, potrà essere una ripartenza
solida, forte e durevole, nel nostro
Paese, nella nostra area e, soprat-
tutto nella provincia di Vercelli.
Nel mio caso specifico, ho una ti-
pografia, ho perso almeno il 30%
del fatturato rispetto agli anni pre-
cedenti, dove la situazione, come
detto, era già in contrazione. 
Serve una scossa per invertire
questa situazione, per ripartire
davvero, per recuperare fiducia,
per rimettere in moto questo terri-
torio, servono investimenti, serve
visione. Mi auguro che le risorse
che arriveranno dal Recovery
Plan possano aiutare a dare que-
sta scossa, anche alle piccole im-
prese. 
Personalmente ho avviato una fa-
se di ristrutturazione ‘digitale’ del-
la mia impresa, con l’introduzione
di nuovi macchinari e nuove tec-
nologie, che ci consentono di
proporre soluzioni personalizzate e
di qualità più elevata ai nostri
clienti. In questo momento stiamo
avendo un buon riscontro, ci au-
guriamo di poter proseguire in
questa direzione con nuove risor-

se che ci aiutino a sviluppare que-
sti progetti e che possa essere co-
sì anche per altri artigiani e picco-
li imprenditori. 

FAUSTO SGRO
Ex presidente CNA VCO

Servizi alla Comunità

Sono del VCO e ho un’impresa
nel settore dei servizi alla persona.
Per me è quindi d’obbligo avere
una particolare attenzione verso il
settore turistico. 
Negli anni precedenti alla pande-
mia le presenze turistiche nel VCO
erano in costante crescita, in lar-
ga parte per la presenza di molti
stranieri. Non serve spiegare co-
me la crisi pandemica abbia let-
teralmente messo in ginocchio
questo settore e tutto il suo indot-
to, con pesanti effetti anche sulle
imprese dei servizi alla persona,
sulle imprese artigiane, sui com-
mercianti. Insomma sull’intero si-
stema economico della nostra
area. 
Bisogna intervenire a sostegno
delle imprese del turismo e dei ser-
vizi, non più attraverso forme di so-
stegno economico di emergenza,
ma con investimenti sulle infra-
strutture e sulle strutture. Servono
misure che guardino all’efficienta-
mento dei servizi e alla garanzia
della sicurezza sanitaria. Tutto

questo porterà benefici al territo-
rio, non solo agli alberghi, ai risto-
ranti, ai campeggi, ai negozianti,
con ricadute occupazionali im-
portanti.
Non vediamo l’ora di ripartire tutti
al cento per cento delle nostre
possibilità, lo percepisco ogni gior-
no, parlando con altri artigiani,
con i commercianti, con chi gesti-
sce le strutture alberghiere. Chie-
diamo solo di poterlo fare in piena
sicurezza.

FILIPPO CALCAGNO
Presidente CNA Piemonte Nord

Area Novara
Edile

Nel settore dell’edilizia la pande-
mia di Covid non ha rallentato il
lavoro, se non per i due mesi della
primavera 2020 in cui siamo stati
completamente fermi. 
Il nostro però è un settore che vive
una crisi lunghissima che si trasci-
na dal 2008. 
Le misure che hanno introdotto le
agevolazioni fiscali a sostegno
delle ristrutturazioni degli immobili
e degli interventi per il risparmio
energetico fortunatamente han-
no movimentato il mercato e
creato occasioni di lavoro. Si può
dire che il 90% delle nostre com-
messe sono legate a questi prov-
vedimenti. Anche il bonus 110%
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sta creando ricadute positive, ma
in misura ridotta rispetto alle effet-
tive potenzialità, a causa delle
complicazioni burocratiche impo-
nenti richieste dalla pratica di au-
torizzazione. 
Se penso alla ripartenza ritengo
sia necessario intervenire per la
semplificazione di questa misura,
per la sua estensione agli immobili
produttivi, agli alberghi. 
E poi è assolutamente necessario
confermare e rendere strutturali le
detrazioni fiscali sulle ristrutturazio-
ni, che hanno appunto dimostra-
to di funzionare ed essere un trai-
no per le imprese delle costruzioni
e per tutta la filiera, compresi po-
satori, impiantisti, serramentisti. Per
avviare una seria ripartenza, che
dia certezze e stabilità, è però ne-
cessario avere norme semplici,
chiare e certe, ed è quello che ci
aspettiamo.

LORELLA METALDI 
Presidente CNA Piemonte Nord

Area VCO 
Autotrasporto

Dirigo con mio marito un’azienda
di trasporto merci, sono in CNA da
circa 12 anni.
Ritengo di essere stata fortunata
in questo ultimo anno perché ho
potuto tenere aperta la mia attivi-
tà, diversamente da tanti altri im-
prenditori, artigiani e commer-

cianti, che per la natura del loro
lavoro hanno dovuto tenere chiu-
se le loro attività in rispetto della
normativa Covid, subendo perdi-
te economiche ed attanagliate
dall’ansia di non potercela fare.
Mi immedesimo in questa situazio-
ne che mi riporta alla sensazione
di insicurezza già provata durante
la passata crisi finanziaria.
Allora trovai nelle persone della
mia Associazione, CNA Piemonte
Nord, un valido sostegno, persone
di fiducia, che mi fecero sentire
meno sola ad affrontare i proble-
mi di quel momento.
Dico questo perché secondo me
‘Ripartire Insieme’ significa che noi
tutti imprenditori, artigiani, com-
mercianti, personale CNA, dob-
biamo adoperarci a cogliere il
meglio dalle opportunità che il
cambiamento ci offrirà.

MASSIMO PASTERIS
Presidente CNA Piemonte Nord

Autotrasporto

Il tempo degli annunci e delle pro-
messe è scaduto, ora servono re-
sponsabilità, buon senso e lungi-
miranza.
La situazione in Piemonte è dram-
matica ed è sotto gli occhi di tutti.
Molte imprese hanno già chiuso e
altre è molto probabile che lo fa-
ranno nei prossimi mesi. A fronte

dei fatturati in picchiata non c’è
ristoro che tenga. 
Secondo le rilevazioni periodiche
della Camera di Commercio, la
provincia di Vercelli risulta il territo-
rio più colpito dalla crisi economi-
ca a livello piemontese. Il tessuto
imprenditoriale vercellese è para-
lizzato. I provvedimenti fin qui mes-
si in campo per il sostegno al red-
dito e i ristori alle imprese hanno
permesso di contenere i danni
economici causati dall’emergen-
za sanitaria, ma non riescono a
garantire l’apertura di nuove im-
prese o, in molti casi, la continuità
della propria azienda.
Io vedo nei giovani la speranza di
ripartire e la voglia di mettersi in
gioco per avere un futuro concre-
to, fatto di lavoro e stabilità eco-
nomica. Servono azioni attive,
concrete e un supporto economi-
co ai giovani che vogliono iniziare
un’attività, in particolare l’acces-
so al credito deve essere sempli-
ce e privo di burocrazia inutile. 
Un ambito fondamentale su cui
investire è la scuola. Bisogna co-
gliere l’occasione per colmare il
divario di competenze di un gio-
vane che si affaccia al mondo
del lavoro, al termine del suo per-
corso scolastico o universitario.
Per creare futuri nuovi giovani im-
prenditori servono anche compe-
tenze pratiche e finanziarie che la
scuola non fornisce. Solo con un
sapiente utilizzo dei fondi del Re-
covery Plan sapremo trasformare
il debito in opportunità. In caso
contrario andremo a creare un in-
debitamento insostenibile. 
È il momento di dare la priorità
agli interventi che creino occupa-
zione e lavoro, per consentire a
chiunque la possibilità di esprime-
re al meglio le proprie aspirazioni,
e ripartire insieme. 
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I membri degli organismi direttivi
CNA Piemonte Nord 2021-2025

Ecco l’elenco dei componenti che fanno parte di Presidenza, Direzione,
Direttivi d’Area, Collegio dei Garanti e dei Sindaci

DIREZIONE
Area di Novara: 

Donato Telesca, Marco Paracchini, Gaetano Cessati, Paolo Romeo, Melissa Gambaro, Alessio Tres, 
Filippo Calcagno, Romina Braghini, Alessio Arezzi, Iolanda Saia, Paolo Ponti.

Area Vercelli:
Alessandro Cianciolo, Giancarlo Bodo, Massimo Pasteris, Francesco Lobascio, Marco Comello. 

Area VCO:
Angelo Rollo, Enea Vada, Mattia Lomazzi, Fausto Sgro, Lorella Metaldi. 

COLLEGIO DEI GARANTI
Membri effettivi: 

Lino Lomazzi, Marco Venaruzzo. 
Membri supplenti: 

Dario Azzini, Luisa Vergano 

COLLEGIO DEI SINDACI
Membri effettivi: 

Alfredo Casalino, Emanuele Spina, 
Gianfranco Gottardello.

Membri supplenti: 
Luca Giovagnoli, Gian Paolo De Zuani. 

DIRETTIVI DI AREA
(I Direttivi di area sono composti da imprenditori dell’area, che sono stati eletti nella Presidenza e nella Direzione di

CNA Piemonte Nord; dagli imprenditori facenti parte dei gruppi dei mestieri, delle categorie, di CNA Pensionati, che

hanno sede aziendale nella stessa area. A questi si aggiungono questi membri.) 

Area di Novara: 
Gabriele Arati, Ronni Cavallari, Mattia Lembo, Davide Pata, Emanuele Spina.

Area di Vercelli: 
Mirko Carchidi, Andrea Citta, Gian Paolo De Zuani, Gianfranco Gottardello, Luigi Rista, 

Chiara Torrielli, Marco Venaruzzo.
Area di Vco: 

Dario Azzini, Domenico Bottinelli, Diego Brignoli, Fabio Brusa, Pasquale Epifani, Lina Martinella, 
Fabrizio Miglini, Matteo Pagani.

PRESIDENZA
Massimo Pasteris - Presidente CNA Piemonte Nord

Lorella Metaldi - Presidente CNA Piemonte Nord Area VCO
Filippo Calcagno - Presidente CNA Piemonte Nord Area Novara
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Ciocchetti confermato presidente 
di CNA Pensionati Piemonte Nord
L’assemblea riunita il 1° giugno ha eletto anche tre responsabili di area.
Ciocchetti è stato poi rieletto anche alla guida del gruppo pensionati regionale

Renato Ciocchetti è stato con-
fermato presidente del gruppo
CNA Pensionati Piemonte Nord
per i prossimi quattro anni. L’as-
semblea dei soci pensionati, con-
vocata il 1° giugno 2021 nella se-
de CNA di Novara nel rispetto del-
le normative e dei protocolli di si-
curezza anti-Covid, ha ribadito la
fiducia a Ciocchetti, per decenni
funzionario alla CNA provinciale di
Vercelli e poi collaboratore di
CNA Piemonte Nord per il settore
autotrasporto e del gruppo Pen-
sionati, gruppo di cui ha assunto
la guida nel 2017.

Oltre al presidente, l’assem-
blea ha  eletto tre responsabili fra
i pensionati associati che lo af-
fiancheranno: Ivana Vezzoli, re-
sponsabile zona Novara; Ema-
nuela Cirio, responsabile zona
Vercelli; Marilena Degrate, re-
sponsabile zona VCO.

Ciocchetti nel suo intervento
ha accennato alla situazione
pandemica “che nei nostri territo-
ri - ha detto - ha provocato un in-
cremento del 13% dei decessi solo

sui nostri iscrit-
ti. Una situa-
zione dram-
matica che ci
rattrista molto
perché ha
toccato da
vicino molti di
noi, essendo
scomparse
persone che
erano nostre
amiche, oltre
che colleghi artigiani pensionati.
Nonostante questo, però, all’inizio
dell’anno abbiamo raggiunto la
soglia dei 2.100 associati. Un dato
in costante aumento ormai da
più di cinque anni, questo grazie
anche all’attività dei nostri uffici e
in particolare al nostro patronato
Epasa-Itaco”.

Il presidente ha poi proceduto
ad illustrare le necessità portate
alla politica da CNA Pensionati a
livello nazionale. Tre i punti eviden-
ziati: per quanto riguarda le pen-
sioni la richiesta di innalzamento
no tax area e trattamenti minimi

almeno fino al
valore del red-
dito di cittadi-
nanza; per
l’ambito della
sanità, il com-
pletamento
della vaccina-
zione agli ultra
60 anni e la
predisposizio-

ne per tempo dei richiami; per il
settore welfare, la ricostruzione
dell’assistenza territoriale compre-
si servizi domiciliari.

“Dopo l'estate - ha annunciato
Ciocchetti - il gruppo potrà nuo-
vamente pensare alla program-
mazione delle iniziative per i pros-
simi mesi. Gli incontri e le gite in
particolare sono momenti molto
attesi. Il gruppo è sempre stato
molto attivo, la pandemia ha pe-
rò bloccato tutto. Ora, con la do-
vuta attenzione, anche noi pos-
siamo ripartire”.

Renato Ciocchetti è stato con-
fermato anche nel ruolo di presi-
dente di CNA Pensionati Piemon-
te dall’assemblea che si è svolta
a Torino il 23 giugno. Del gruppo
direttivo regionale entra a far
parte anche Ivana Vezzoli.

È anche presidente di
CNA Pensionati Piemonte   
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Bruno Scanferla guida il timone di
CNA Piemonte fino al 2025
Eletto domenica 4 luglio a Torino dai delegati delle CNA territoriali il
successore di Actis al vertice dell’Associazione regionale piemontese 

La CNA Piemonte ha scelto
Bruno Scanferla come presidente
regionale per i prossimi quattro
anni. L’imprenditore nel settore
metalmeccanico ha raccolto il
testimone da Fabrizio Actis che
dopo oltre cinque anni lascia i
vertici dell’associazione che rac-
coglie gli artigiani e piccoli im-
prenditori piemontesi. L’assem-
blea che si è svolta a Torino do-
menica 4 luglio ha avuto come
slogan ‘Sostegno e Sostenibilità’ e
dopo la discussione intorno al fu-
turo dei corpi intermedi, come la
CNA, e dell’uso dell’intelligenza
artificiale nella microimpresa, ha
proceduto al rinnovo delle cari-
che.

CNA Piemonte Nord ha parte-
cipato all’assemblea regionale
con i suoi dirigenti delegati, eletti
nel corso della propria assemblea
del 6 giugno, insieme al direttore
Marco Pasquino e alla responsa-
bile dei servizi sindacali Maria Gra-
zia Pedrini, ai responsabili sindaca-

li di area Fabio Sacchi, Piergiorgio
Pozzuolo, Mauro Bendotti.

“Spero di poter rappresentare
tutto il comparto come merita -
ha detto Scanferla nel suo primo
intervento da presidente - conti-
nuando il percorso tracciato dalla
Presidenza uscente”.

Scanferla, da oltre trent’anni
dirigente CNA nel comparto del
settore di appartenenza che è la
metalmeccanica, nel corso di
questi anni ha ricoperto il ruolo di

vice presidente di CNA Torino e di
CNA Piemonte. È il presidente
uscente di CNA Industria Piemon-
te, e ha rappresentato il Piemonte
come vicepresidente nazionale di
CNA Industria.

La nomina di Scanferla è arri-
vata al termine di una giornata
che ha visto in mattinata il con-
fronto su due grandi temi: l’ade-
guamento del ruolo dei corpi in-
termedi in tempi di post pande-
mia e l’applicazione dell’intelli-
genza artificiale sulle micro e pic-
cole imprese. 

Numerosi gli ospiti che sono in-
tervenuti all’evento a dibattere sui
temi dell’evento e sul futuro della
CNA. “Il nostro impegno come
CNA Piemonte – ha spiegato il se-
gretario Delio Zanzottera – è ridefi-
nire il nostro ruolo di fare rappre-
sentanza proprio perché sappia-
mo come sia strategico accom-
pagnare le imprese nella loro nuo-
va sfida definita anche dai piani
di sviluppo del Pnrr”.
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Per CNA Piemonte Nord entrano a
far parte della nuova presidenza re-
gionale Massimo Pasteris e Gaetano
Cessati.

Pasteris e Cessati entrano nel
gruppo anche della nuova direzione
insieme ad altri rappresentanti del no-
stro territorio: Renato Ciocchetti, Fran-
cesco Lobascio, Lorella Metaldi, Mar-
co Paracchini, Donato Telesca.

Altri incarichi regionali per CNA
Piemonte Nord: Fabio Fontaneto, già
presidente di Mestiere CNA Agroali-
mentare per le nostre province, assu-
me il ruolo di presidente di CNA
Agroalimentare anche livello regio-
nale. Gaetano Cessati, presidente

CNA Comunicazione Piemonte Nord,
assume la carica di presidente di Me-
stiere CNA Fotografi Piemonte nel-
l’ambito dell’Unione CNA Comunica-
zione Piemonte.

Dopo l’assemblea regionale del 4
luglio questa è la composizione com-
pleta degli organismi direttivi di CNA
Piemonte 2021-2025. 

Presidenza: Rossella Calabrò,
Mauro Carlevaris, Gaetano Cessati,
Giovanni Genovesio, Lia Merlone,
Mauro Ordazzo, Massimo Pasteris,
Gionata Pirali, Bruno Scanferla, Nicola
Scarlatelli, Andrea Talaia, Marco Vi-
centini.

Direzione: Alessandro Aiello, Fabri-

zio Actis, Luca Brancati, Ada Brunazzi,
Rossella Calabrò, Enrico Capirone,
Massimiliano Caporale, Mauro Carle-
varis, Gaetano Cessati, Renato Cioc-
chetti, Francesco Circosta, Sebastia-
no Consentino, Silvano Favi, Mirko Fer-
raro, Giacomo Gallino, Giovanni Ge-
novesio, Francesco Lobascio, Lia Mer-
lone, Lorella Metaldi, Mauro Ordazzo,
Alessia Orofino, Marco Paracchini,
Massimo Pasteris, Gionata Pirali, Vito
Porcelli, Mattia Puleo, Marco Sbarba-
ro, Bruno Scanferla, Nicola Scarlatelli,
Giuseppe Sciarrino, Rosalba Scotto,
Donato Telesca, Andrea Valentini, Ro-
sanna Ventrella, Marco Vicentini, An-
drea Talaia, Antonella Tenore.

Ecco gli incarichi dei rappresentanti di CNA Piemonte Nord 
nei nuovi organismi dirigenti di CNA Piemonte
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INIZIATIVE

Per sostenere le imprese del commercio e del-
l’artigiano con vendita diretta, CNA Commercio
Piemonte Nord ha organizzato giovedì 8 aprile un
incontro di informazione in videoconferenza per
approfondire tue temi d’attualità: ‘Pagamenti elet-
tronici, cosa c’è oltre a Pos?’ e ‘ Commercio digita-
le, cosa c’è oltre al marketplace’. 

“Il cashback e la lotteria degli scontrini sono due
acceleratori del processo di digitalizzazione dei pa-
gamenti con la cosiddetta moneta elettronica –
spiega Maria Grazia Pedrini, responsabile di CNA
Commercio Piemonte Nord – che però comporta
un aggravio di costi per gli esercenti, a causa delle

spese bancarie per le transazioni e per l’acquisto o
il noleggio e l’aggiornamento dei supporti elettroni-
ci. D’altro canto i clienti apprezzano sempre più
questa forma di pagamenti che diventano un ele-
mento di marketing da non trascurare. Vi sono pe-
rò dei metodi alternativi al Pos, meno conosciuti,
che si stanno sviluppando. Inoltre il consumatore
odierno sta cambiando e passa con disinvoltura
dagli acquisti in negozio agli acquisti on line e i
commercianti devono tenere conto di queste di-
namiche per restare competitivi sul mercato”. L’ini-
ziativa è stata organizzata in collaborazione con
CNA Modena, CNA Reggio Emilia e CNA Digitale. 

Welfare a misura di artigiani, il punto
sul progetto nel nostro territorio
Evento conclusivo in modalità videoconferenza il 12 aprile per il progetto
regionale che ha coinvolto l’Associazione nella campagna di sensibilizzazione

Si è svolto lunedì 12 aprile alle
18.30 in modalità videoconferen-
za l’evento conclusivo del proget-
to ‘Welfare Aziendale e Territoriale
a misura di artigiani, micro e pic-
cole imprese’ finanziato dalla Re-
gione Piemonte a valere sul ban-
do ‘Disseminazione e diffusione
del welfare aziendale tramite enti
aggregatori’ POR FSE 2014 – 2020,
al quale ha aderito CNA Piemon-
te insieme alle CNA territoriali, tra
cui CNA Piemonte Nord.

L’incontro è servito per fare il
punto sul progetto partito nelle
nostre province alla fine del 2019,
con l’obiettivo di sensibilizzare arti-
giani, micro e piccole imprese sul-
l’importanza di adottare misure di
welfare aziendale e territoriale
quale leva strategica per compe-
tere, oltre che di renderle consa-

pevoli degli effetti positivi che tali
misure inducono sulla produttività,
con particolare riferimento alle
imprenditrici ed alle lavoratrici, e
sul clima organizzativo. 

A questo scopo sono stati or-
ganizzati incontri informativi per le
imprese e aperti degli sportelli ne-
gli uffici provinciali di CNA Pie-
monte Nord per offrire informazio-
ni e consulenze. 

All’incontro conclusivo sono in-
tervenuti il presidente
CNA Piemonte Nord Do-
nato Telesca per i saluti
istituzionali, il coordinatore
del progetto di CNA Pie-
monte Sergio Oggero che
ha relazionato su ‘Il welfa-
re aziendale ai tempi del
Covid 19, interventi e op-
portunità’, la responsabile

dell’Area sindacale CNA Piemon-
te Nord Maria Grazia Pedrini, che
ha presentato ‘I risultati dell’attivi-
tà di disseminazione sull’area terri-
toriale CNA Piemonte Nord’. L’ulti-
ma parte dell’incontro è stata te-
nuta da Virna Soncin, Consulente
del Lavoro per CNA Piemonte
Nord  e responsabile del Servizio
Paghe, che ha presentato alcuni
casi di welfare aziendale attivato
da imprese associate. 

Pagamenti elettronici e commercio digitale, un incontro on line
organizzato da CNA Commercio Piemonte Nord 
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Convivere con le mascherine, l’idea
utile e fashion della Vitrani Accessori
Nella storica ditta di Oleggio di stampaggio di materie plastiche e accessori per
l’abbigliamento sono nati due prodotti originali e pratici per questo oggetto

La mascherina è diventata un
oggetto che tutti abbiamo dovu-
to imparare ad utilizzare. Ma
quante volte siamo usciti di casa
di fretta e l’abbiamo dimenticata,
salvo poi dover tornare indietro a
recuperarla? Quante volte poi
l’abbiamo tolta ad esempio in au-
to, oppure ritirata in borsa o ci è
caduta su superfici non pulite?
Quante volte, dopo ore che la in-
dossiamo perché svolgiamo un la-
voro per cui è obbligatoria, sentia-
mo le orecchie indolenzite? 

C’è chi ha trovato delle soluzio-
ni, inventando e realizzando dei
prodotti nuovi e originali, come la
Vitrani Accessori srl di Oleggio, in
provincia di Novara, azienda sto-
rica di stampaggio di materie
plastiche e accessori per l’abbi-
gliamento.

“Durante il primo lockdown, nel
periodo marzo e aprile 2020 ad
azienda quasi completamente
ferma - racconta la titolare Fran-
cesca Vitrani - ci ha assalito l’an-
sia, lo sconforto, la preoccupazio-
ne di non essere in grado di far
fronte ai nostri impegni economi-
ci. Ma anche in quel momento io
e Silvia, mia sorella, non ci siamo
mai fermate e abbiamo iniziato a
tagliare e saldare a ultrasuoni ela-
stici per mascherine e visiere. In

quei gior-
ni intermi-
nabili ab-
biamo ini-
ziato qua-
si per gio-
co a met-
tere insie-
me elasti-
ci colorati
e i nostri
ganci per
non to-
glierci
mai di
dosso e perdere la mascherina. È
nato cosi ‘With you’, il reggi-ma-
scherina da portare sempre son
sé, per evitare di lasciarla appog-
giata, dimenticata o incustodita”.

Le menti creative della Vitrani
Accessori di Oleggio hanno poi
cercato di trovare una soluzione
ad un’altra esigenza molto diffu-
sa: inventare un articolo che to-
gliesse il fastidio degli elastici die-
tro le orecchie. 

“Tante persone – continua - ci
hanno detto di non sopportare
più gli elastici e alla sera di avere
le orecchie indolenzite. Quindi
abbiamo ideato ‘Free ears’, il sal-
va-orecchie dal sollievo imme-
diato, proprio adatto a chi deve
tenere la mascherina tante ore
consecutive. Sono prodotti con
elastici regolabili, lavabili, colorati,
anallergici. I nostri accessori sono
anche certificati oeko tex, quindi il
massimo della garanzia. Abbiamo

creato una linea basica e una li-
nea più chic con l’aggiunta di
strass e fiocchetti per le clienti più
esigenti e più attente ai dettagli.
Sono a misura di adulto e bambi-
no. Sono in vendita da diversi me-
si in alcune farmacie, cartolerie,
mercerie sparse sul territorio nazio-
nale e anche su Amazon”.

“L'azienda Vitrani Accessori srl
di Oleggio – racconta la titolare -
è nata negli anni ’70 grazie ai miei
genitori Franca e Giuseppe che
hanno dedicato la loro vita a
questa attività. Io e Silvia, mia so-
rella, insieme al nostro staff di ra-
gazzi e ragazze ci impegniamo
quotidianamente a portare avan-
ti questo progetto. Siamo
un’azienda di stampaggio mate-

Le nuove idee arrivano 
nel periodo più difficile  

Una storia iniziata negli
anni ’70 e in evoluzione 



rie plastiche a iniezione e siamo
terzisti quando i clienti ci affidano i
loro stampi. Quindi stampiamo
per diversi settori merceologici ar-
ticoli come giocattoli, componen-
ti per l’agricoltura  per la mecca-
nica, l’edilizia, l’elettronica, l’auto-
motive. Ma non siamo solo sempli-
ci esecutori. Per nuovi progetti e
clienti, avvalendoci di officine
specializzate per la costruzione di
stampi, possiamo seguire l’intero
iter produttivo, dalla progettazio-
ne del pezzo e dello stampo, scel-
ta della materia prima, produzio-
ne, assemblaggio se richiesto, e
consegna del prodotto finito”.

Questo è per quanto riguarda il
reparto di stampaggio materie
plastiche.

“Parallelamente a questa atti-
vità - continua - negli anni ’80 mia
madre ebbe l’idea di iniziare la
produzione in conto vendita di
una linea di accessori in plastica
per la corsetteria e i costumi da
bagno. Quindi tutti quei particola-

ri piccoli,
ma es-
senziali,
per realiz-
zare una
spallina
di un reg-
giseno,
un pen-
dente di
un reggi-
calze e
chiusure
per allac-
ciare un costume da bagno. Agli
inizi degli anni ’90 abbiamo inve-
stito in un reparto atto ad assem-
blare in automatico con il taglio e
la saldatura a ultrasuoni, il nastro
elastico con gli accessori per la
produzione di spalline regolabili
per reggiseni allo scopo di fornire
un servizio più completo ai clienti
dell’intimo e dell’abbigliamento”. 

Da qui si sono aperte tante
strade.

“Voglio specificare – conclude

- che la saldatura sostituisce in tut-
to e per tutto la cucitura con il
vantaggio enorme di essere puli-
ta, non dare fastidio sulla pelle ed
essere ultraresistente. La cono-
scenza dei materiali, la padronan-
za dei nostri sistemi tecnologici e
la nostra creatività e passione ci
porta a rispondere alle richieste
dei clienti più esigenti anche nei
settori packaging, oggettistica, bi-
joux insomma non ci fermiamo
mai”.
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